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S
appiamo che i sondaggi
sono sempre approssima-
tivi, ma possono ugual-

mente dare un’idea, come in
questo caso. Dai dati, infatti,
emerge l’evidenza che che il
Pd, dopo un periodo molto diffi-
cile, sta crescendo. Speriamo
torni ai livelli precedenti. Il no-
stro obiettivo, comunque, è ri-
conquistare il 30%, che ci con-
sentirebbe la vittoria». Loren-

zo Basso, giovane segretario re-
gionale del partito democrati-
co, è prudente nell’accogliere
la previsione di un ritorno a pri-
mo partito della Liguria con il
34%. «Stiamo crescendo, abbia-
mo ritrovato lo spirito unitario,
si è attenti ai problemi veri, dal
lavoro al welfare», sottolinea il
segretario regionale bersania-
no. Il suo partito al momento è
l’unico ad aver reso note le liste

in tutte le province. «Abbiamo
buoni riscontri - conclude - e
useremo questa spinta per far
vincere Burlando».

«Noi di fatto non siamo an-
cora scesi in campo. Con Bia-
sotti in testa e la coalizione al
45,5 per cento possiamo dire
non solo che il risultato del son-
daggio è incoraggiante, ma ad-
dirittura un successo strepito-
so». Michele Scandroglio è il

coordinatore regionale del pdl
e promette «una campagna ca-
sa per casa, giorno per giorno»
per una partita «giocata all'ulti-
mo voto». «Una campagna che
andrà sempre pià personaliz-
zandosi sulle figure dei due can-
didati presidenti, quindi il van-
taggio di un punto per Biasotti
è destinato a crescere», aggiun-
ge il consigliere regionale Gian-
ni Plinio. «La nostra alleanza è

molto omogenea - precisa l’ono-
revole Scandroglio - mentre il
centrosinistra soffre la critici-
tà di una compagine arlecchi-
nesca cui si è aggiunta la parte
dell’Udc più legata alle poltro-
ne che ai valori».

«Quell’8 per cento in realtà
ci sta stretto. Prendo atto, sono
contento dei dati
che riguardano
Biasotti e la coali-
zione, ma dico
che staremo a ve-
dere». France-
sco Bruzzone, se-
gretario regiona-
le della Lega
Nord, pensa a
una percentuale
più alta. «Sono ri-
masto al dato po-
litico. Fra tutte le elezioni, quel-
la che ha il maggior significato
politico, perché il fattore candi-
dato è minimale, è la consulta-
zione per l’Europa. La Lega ha
ottenuto il 9,98 per cento. Cre-

do un po’ poco a questo calo ri-
portato dal sondaggio, perché
molti non hanno il coraggio di
ammettere di essere leghisti.
Poi, però, nella cabina elettora-
le dove nessuno li vede, allora
ci danno il voto».

«I conti non tornano. Secon-
do i nostri sondaggi i valori in

p e r c e n t u a l e
oscillano tra il
7,2 e il 9,5. Quel
4,5 non corri-
sponde alla real-
tà». Giovanni Pa-
ladini è il refe-
rente regionale
per l’Italia dei
Valori, che ave-
va conquistato
alle Europee il
9%, raggiungen-

do a Genova l’11. «Quanto pren-
deremo davvero si vedrà il 28
marzo. Siamo contenti di esse-
re sottovalutati. Mi auguro che
accada a noi quello che è acca-
duto in Puglia a Vendola».

Giovanni Paladini

GLI AZZURRI

«Destinato a crescere
il vantaggio indicato
per il nostro leader»

Il Pd: siamo in crescita
La Lega: avremo di più

Il Pdl: all’ultimo voto
Francesco Bruzzone

Reazioni
ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

CENTRO
SINISTRA

48,5%

S
ono grato a La
Stampa per questo
sondaggio che ci ri-
porta nella giusta
dimensione. Siano

passati da un’idea sbagliata
di Regione già persa a
un’idea altrettanto sbagliata
di Regione già vinta. Invece,
il clima di incertezza è di sti-
molo per lavorare».

Claudio Burlando, presi-
dente uscente, è il candidato
che, secondo la ricerca effet-
tuata in due giorni, lunedì e
martedì, dall’Istituto Piepoli
su un campione statistico di
liguri (800 persone), realizze-
rebbe la contraddizione di
una preferenza personale in-
feriore all’avversario, ovvero
46 contro 47, rispetto a una
vittoria di coalizione addirit-
tura di tre punti, 48,5% con-
tro il 45,5. «Una forbice forse
troppo forte tra candidati e
partiti» commenta.

La sua analisi della situa-
zione parte dal-
la considerazio-
ne che nel 2005
il centrosinistra
aveva raggiun-
to il 52,6% quan-
do «si vinceva
ovunque». Oggi, invece, «sia-
mo in una situazione politica
più favorevole al centrode-
stra. La battaglia è molto im-
pegnativa».

«E’ stata fatta un’ottima
operazione sulla coalizione,
che è forte - sottolinea Bur-
lando - Occorre continuare.
Si può vincere se si lavora
con tutte le energie».

Pur avendo conquistato,
sulla carta del sondaggio,
soltanto il 2 per cento con la
sua lista civica, il presidente
uscente le attribuisce inve-
ce un grande valore: «Da
vecchio esperto di campa-
gne elettorali - dice - preve-

do un successo proprio di
questa lista». Che sarà ulti-
mata tra una decina di gior-
ni. Al momento i nomi sono
17, tra giovani, professioni-
sti, esponenti della società
civile, artigiani e agricolto-
ri, come il ventiseienne Fe-
derico Bozano, presentato
proprio ieri ad Albenga. Ne
mancano ancora 15.

«E’ importante fare un la-
voro capillare, andare a cer-
care uno per uno, con molto
anticipo, i candidati rappre-
sentativi, anche convincendo
personaggi di riferimento del-
l’altro fronte, come Donzella
e Berlangieri nell’Imperiese
e nel Savonese».

«Una partita che va gio-
cata con calma - dice ancora
Claudio Burlando - Non vo-
glio essere precipitoso nella
scelta. Poi ci sarà tempo per
la raccolta delle firme. Ci
aiuterà il Pd, con la sua or-
ganizzazione, dopo aver rac-

colto quelle
per i propri
candidati».

Per il candi-
dato del cen-
trosinistra non
sono una sor-

presa le risposte dei liguri
relative alla problematiche
più sentite: il lavoro, innan-
zitutto, che tocca il 41%, poi
traffico e viabilità (14), sani-
tà (10) e inquinamento (5).

«Abbiamo sempre soste-
nuto che la presenza degli
extracomunitari è un falso
problema, che la Liguria è
una terra che fu di emigran-
ti e oggi è d’accoglienza -
sottolinea, riferendosi al da-
to del 3%, frutto delle rispo-
ste al sondaggio - Ci sono da
affrontare altre emergenze,
tra cui la perdita o l’incer-
tezza del lavoro è la prima
in assoluto». [ALE.PIE.]

Analisi

PIER PAOLO CERVONE

Una svolta
dal sondaggio

La Stampa

U
n sondaggio che
mi dà vincente mi
lascia certamente
soddisfatto. Ero
in svantaggio da

un anno e questi risultati con-
fermano il trend di crescita.
Sono passato dal essere il can-
didato che non aveva chance a
quello più sostenuto». Così
Sandro Biasotti commenta i
risultati del sondaggio effet-
tuato dall’Istituto Piepoli che
relativamente ai due sfidanti,
Biasotti e Burlando, prevede il
47% per Biasotti e il 46 per il
presidente uscente. «Sono an-
cor più gratificato dal fatto di
prevalere, nonostante l’Udc
sia passata con il centrosini-
stra», dice ancora il candida-
to, che è stato governatore del-
la Liguria dal 2000 al 2005.

Il dato personale però non
coincide con le preferenze
per la coalizione: «Non vuol
dire, la mia coalizione al mo-
mento è incompleta, ci sarà
anche Gente
d’Italia, ci sa-
ranno le liste
dei socialisti e
deiliberali, un
partito di giova-
ni che intendo
fare. A questo punto possia-
mo solo crescere».

La lista civica di Biasotti,
ancora senza candidati (saran-
no presentati tra una decina
di giorni) nè simbolo ufficiale,
cattura il 6 per cento. «Si sce-
glie il leader perché il governa-
tore deve essere un leader ri-
conosciuto. Si vota la persona
anche senza i candidati, per-
ché si ha fiducia in lui. Del re-
sto, è il presidente che vince
prendendo anche un voto di
più rispetto all’avversario».

La scelta della lista civica
paga «perché queste non sono
le elezioni politiche nazionali e
anche chi non si sente rappre-

sentato da un partito può rico-
noscersi in un candidato».

Le voci di corridoio riferi-
vano di un’opposizione inter-
na alla coalizione proprio
contro la lista civica del can-
didato presidente, temendo
un travaso di voti. «Non c’è
stata opposizione interna, so-
lo che non si voleva la mia
barba, la mia faccia. Decide-
remo nelle prossime ora il
simbolo e il nome della lista
civica. In ogni caso la mia è
una lista Pdl e possono convi-
vere anche due leader: uno,
quello nazionale, che non è
candidato; l’altro, il candida-
to alla presidenza». Il riferi-
mento è al nuovo simbolo del
Pdl che riporterà lo slogan
«Berlusconi per la Liguria».

Prosegue: «Posso verifica-
re la crescita di consensi gior-
no per giorno, nei mercati. Il
mondo cambia e la sensazione
che per me vada molto meglio
anche rispetto a dieci anni fa.

Ho centrato lo
stato d’animo
dei liguri: fin dal-
l’inizio il mio slo-
gan è stato “La
Liguria merita
più lavoro” e dal

vostro sondaggio risulta che
proprio la mancanza di lavoro
è il problema più sentito dai
cittadini». Nessun problema
sui dati relativi alla conoscen-
za del candidato (94% Burlan-
do, 86 Biasotti) e alla fiducia
in lui (Biasotti 34%, Burlando
42)? «Per me sono dati ecce-
zionali, considerando che Bur-
lando è il presidente in carica
e io sono fuori da cinque anni -
risponde Biasotti - Essere par-
lamentare ti fa dimenticare
dal territorio».

L’ultima battuta è per
l’Udc che ha firmato l’accor-
do con Burlando: «Ha fatto
autogol».  [ALE. PIE.]

CENTRO
DESTRA

45,5%

Gli interventi
dalle sedi
dei partiti

Il centrosinistra in
Se si dovesse votare in questo 
momento, chi sceglierebbe 
tra i partiti? 

Il Popolo della Libertà

Partiti Politiche
2008

Lega Nord

Lista Sandro Biasotti

Partito Democratico

Udc - Unione di centro

Di Pietro - Italia dei Valori

Verdi

Sinistra, ecologia e libertà

Rifondazione-Comunisti italiani

Lista civica-Burlando

Altri partiti

Totale generale

Altri centro-destra

30,5%
8%
6%

1%

3%

34%

4,5%

1%

1%

3%
2%

6%

100%

Totale centro-sinistra 48,5%

Totale centro-destra 45,5%

Europee
2009

Intenzioni di voto
Regionali 2010

34,4%
9,9%

-

-

5%

29,8%

8,6%

2,3%

3,9%
-

6,1%

100%

49,6%

43,3%

36,7%
6,8%

-

-

3,8%

37,6%

4,9%

3,7%

-

6,5%

100%

50%

43,5%

Fonte: ISTITUTO PIEPOLI S.P.A.
Partners - LA STAMPA

vantaggio di 3 punti

SUCCESSO PERSONALE

«Il 47% per me è un dato
eccezionale nonostante

fossi fuori da 5 anni»

I DEMOCRATICI

«Abbiamo ottenuto
buoni riscontri, sarà

la spinta per vincere»

Claudio Burlando

“Il clima di incertezza?
Stimolo per lavorare”

Il presidente uscente Claudio Burlando: «La coalizione è forte»

E
lezioni regionali. Il son-
daggio commissionato
da La Stampa all’auto-

revole Istituto Piepoli rappre-
senta sicuramente una svolta.
In questo senso. A 50 giorni
dall’appuntamento con le urne
si ha già un quadro, molto at-
tendibile, sugli orientamenti
dell’elettorato. E alcune strate-
gie dovranno essere riviste.

Il centrosinistra è in van-
taggio di tre punti, ma Burlan-
do non può essere del tutto
soddisfatto. L’accordo con
l’Udc, che pure resta determi-
nante nell’equilibrio della con-
tesa, non dà alla coalizione tut-
to lo sperato valore aggiunto.
Il partito di Casini si ferma al
3%, distante dalle posizioni
raggiunge in occasione delle
Politiche 2008 (3,8) e delle Eu-
ropee 2009 (5). La diaspora,
con conseguente emorragia
di voti, pare già cominciata.
La stessa cosa succede al-
l’estrema sinistra dello schie-
ramento. Dove chi ha conte-
stato l’alleanza con i centristi
andrà ad aumentare il nume-
ro dei non votanti. Solo così si
spiega il deludente risultato
di Verdi, Comunisti, Rifonda-
zione, Sinistra ecologia-liber-
tà che otterebbero, tutti assie-
me, un non esaltante cinque
per cento. Per non parlare del-
la lista civica del presidente
uscente che si fermerebbe al
2%. Una percentuale bassa
che può essere spiegata così:
Burlando ha cercato anche
candidati «trasversali», alcu-
ni provenienti dal centrode-
stra, e l’elettorato evidente-
mente mostra di non gradire.

Il suo sfidante, che ha sem-
pre garantito i suoi seguaci di
essere in vantaggio, deve fare
buon viso a cattiva sorte. Il
sondaggio dell’Istituto Piepoli
lo dà perdente nella somma
dei consensi ottenuti dalla due
coalizioni, ma lo indica vincen-
te nel confronto diretto con il
rivale. Ecco perchè Sandro
Biasotti insiste nel voler vara-
re la propria lista civica che a
Roma non vogliono perchè se
trionfo sarà (e in tutta la peni-
sola, mica solo in Liguria) deve
essere ascrivibile al Pdl di Sil-
vio Berlusconi.

Sandro Biasotti

“Risultato lusinghiero
e un trend in crescita”

Sandro Biasotti si ripresenta dopo l’esperienza da parlamentare

LISTA CIVICA

«Da vecchio esperto
di campagne elettorali

ne prevedo il successo»

I commenti dei protagonisti dopo il sondaggio La Stampa-Istituto Piepoli sulle elezioni regionali
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S
appiamo che i sondaggi
sono sempre approssima-
tivi, ma possono ugual-

mente dare un’idea, come in
questo caso. Dai dati, infatti,
emerge l’evidenza che che il
Pd, dopo un periodo molto diffi-
cile, sta crescendo. Speriamo
torni ai livelli precedenti. Il no-
stro obiettivo, comunque, è ri-
conquistare il 30%, che ci con-
sentirebbe la vittoria». Loren-

zo Basso, giovane segretario re-
gionale del partito democrati-
co, è prudente nell’accogliere
la previsione di un ritorno a pri-
mo partito della Liguria con il
34%. «Stiamo crescendo, abbia-
mo ritrovato lo spirito unitario,
si è attenti ai problemi veri, dal
lavoro al welfare», sottolinea il
segretario regionale bersania-
no. Il suo partito al momento è
l’unico ad aver reso note le liste

in tutte le province. «Abbiamo
buoni riscontri - conclude - e
useremo questa spinta per far
vincere Burlando».

«Noi di fatto non siamo an-
cora scesi in campo. Con Bia-
sotti in testa e la coalizione al
45,5 per cento possiamo dire
non solo che il risultato del son-
daggio è incoraggiante, ma ad-
dirittura un successo strepito-
so». Michele Scandroglio è il

coordinatore regionale del pdl
e promette «una campagna ca-
sa per casa, giorno per giorno»
per una partita «giocata all'ulti-
mo voto». «Una campagna che
andrà sempre pià personaliz-
zandosi sulle figure dei due can-
didati presidenti, quindi il van-
taggio di un punto per Biasotti
è destinato a crescere», aggiun-
ge il consigliere regionale Gian-
ni Plinio. «La nostra alleanza è

molto omogenea - precisa l’ono-
revole Scandroglio - mentre il
centrosinistra soffre la critici-
tà di una compagine arlecchi-
nesca cui si è aggiunta la parte
dell’Udc più legata alle poltro-
ne che ai valori».

«Quell’8 per cento in realtà
ci sta stretto. Prendo atto, sono
contento dei dati
che riguardano
Biasotti e la coali-
zione, ma dico
che staremo a ve-
dere». France-
sco Bruzzone, se-
gretario regiona-
le della Lega
Nord, pensa a
una percentuale
più alta. «Sono ri-
masto al dato po-
litico. Fra tutte le elezioni, quel-
la che ha il maggior significato
politico, perché il fattore candi-
dato è minimale, è la consulta-
zione per l’Europa. La Lega ha
ottenuto il 9,98 per cento. Cre-

do un po’ poco a questo calo ri-
portato dal sondaggio, perché
molti non hanno il coraggio di
ammettere di essere leghisti.
Poi, però, nella cabina elettora-
le dove nessuno li vede, allora
ci danno il voto».

«I conti non tornano. Secon-
do i nostri sondaggi i valori in

p e r c e n t u a l e
oscillano tra il
7,2 e il 9,5. Quel
4,5 non corri-
sponde alla real-
tà». Giovanni Pa-
ladini è il refe-
rente regionale
per l’Italia dei
Valori, che ave-
va conquistato
alle Europee il
9%, raggiungen-

do a Genova l’11. «Quanto pren-
deremo davvero si vedrà il 28
marzo. Siamo contenti di esse-
re sottovalutati. Mi auguro che
accada a noi quello che è acca-
duto in Puglia a Vendola».

Giovanni Paladini

GLI AZZURRI

«Destinato a crescere
il vantaggio indicato
per il nostro leader»

Il Pd: siamo in crescita
La Lega: avremo di più

Il Pdl: all’ultimo voto
Francesco Bruzzone

Reazioni
ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

CENTRO
SINISTRA

48,5%

S
ono grato a La
Stampa per questo
sondaggio che ci ri-
porta nella giusta
dimensione. Siano

passati da un’idea sbagliata
di Regione già persa a
un’idea altrettanto sbagliata
di Regione già vinta. Invece,
il clima di incertezza è di sti-
molo per lavorare».

Claudio Burlando, presi-
dente uscente, è il candidato
che, secondo la ricerca effet-
tuata in due giorni, lunedì e
martedì, dall’Istituto Piepoli
su un campione statistico di
liguri (800 persone), realizze-
rebbe la contraddizione di
una preferenza personale in-
feriore all’avversario, ovvero
46 contro 47, rispetto a una
vittoria di coalizione addirit-
tura di tre punti, 48,5% con-
tro il 45,5. «Una forbice forse
troppo forte tra candidati e
partiti» commenta.

La sua analisi della situa-
zione parte dal-
la considerazio-
ne che nel 2005
il centrosinistra
aveva raggiun-
to il 52,6% quan-
do «si vinceva
ovunque». Oggi, invece, «sia-
mo in una situazione politica
più favorevole al centrode-
stra. La battaglia è molto im-
pegnativa».

«E’ stata fatta un’ottima
operazione sulla coalizione,
che è forte - sottolinea Bur-
lando - Occorre continuare.
Si può vincere se si lavora
con tutte le energie».

Pur avendo conquistato,
sulla carta del sondaggio,
soltanto il 2 per cento con la
sua lista civica, il presidente
uscente le attribuisce inve-
ce un grande valore: «Da
vecchio esperto di campa-
gne elettorali - dice - preve-

do un successo proprio di
questa lista». Che sarà ulti-
mata tra una decina di gior-
ni. Al momento i nomi sono
17, tra giovani, professioni-
sti, esponenti della società
civile, artigiani e agricolto-
ri, come il ventiseienne Fe-
derico Bozano, presentato
proprio ieri ad Albenga. Ne
mancano ancora 15.

«E’ importante fare un la-
voro capillare, andare a cer-
care uno per uno, con molto
anticipo, i candidati rappre-
sentativi, anche convincendo
personaggi di riferimento del-
l’altro fronte, come Donzella
e Berlangieri nell’Imperiese
e nel Savonese».

«Una partita che va gio-
cata con calma - dice ancora
Claudio Burlando - Non vo-
glio essere precipitoso nella
scelta. Poi ci sarà tempo per
la raccolta delle firme. Ci
aiuterà il Pd, con la sua or-
ganizzazione, dopo aver rac-

colto quelle
per i propri
candidati».

Per il candi-
dato del cen-
trosinistra non
sono una sor-

presa le risposte dei liguri
relative alla problematiche
più sentite: il lavoro, innan-
zitutto, che tocca il 41%, poi
traffico e viabilità (14), sani-
tà (10) e inquinamento (5).

«Abbiamo sempre soste-
nuto che la presenza degli
extracomunitari è un falso
problema, che la Liguria è
una terra che fu di emigran-
ti e oggi è d’accoglienza -
sottolinea, riferendosi al da-
to del 3%, frutto delle rispo-
ste al sondaggio - Ci sono da
affrontare altre emergenze,
tra cui la perdita o l’incer-
tezza del lavoro è la prima
in assoluto». [ALE.PIE.]

Analisi

PIER PAOLO CERVONE

Una svolta
dal sondaggio

La Stampa

U
n sondaggio che
mi dà vincente mi
lascia certamente
soddisfatto. Ero
in svantaggio da

un anno e questi risultati con-
fermano il trend di crescita.
Sono passato dal essere il can-
didato che non aveva chance a
quello più sostenuto». Così
Sandro Biasotti commenta i
risultati del sondaggio effet-
tuato dall’Istituto Piepoli che
relativamente ai due sfidanti,
Biasotti e Burlando, prevede il
47% per Biasotti e il 46 per il
presidente uscente. «Sono an-
cor più gratificato dal fatto di
prevalere, nonostante l’Udc
sia passata con il centrosini-
stra», dice ancora il candida-
to, che è stato governatore del-
la Liguria dal 2000 al 2005.

Il dato personale però non
coincide con le preferenze
per la coalizione: «Non vuol
dire, la mia coalizione al mo-
mento è incompleta, ci sarà
anche Gente
d’Italia, ci sa-
ranno le liste
dei socialisti e
deiliberali, un
partito di giova-
ni che intendo
fare. A questo punto possia-
mo solo crescere».

La lista civica di Biasotti,
ancora senza candidati (saran-
no presentati tra una decina
di giorni) nè simbolo ufficiale,
cattura il 6 per cento. «Si sce-
glie il leader perché il governa-
tore deve essere un leader ri-
conosciuto. Si vota la persona
anche senza i candidati, per-
ché si ha fiducia in lui. Del re-
sto, è il presidente che vince
prendendo anche un voto di
più rispetto all’avversario».

La scelta della lista civica
paga «perché queste non sono
le elezioni politiche nazionali e
anche chi non si sente rappre-

sentato da un partito può rico-
noscersi in un candidato».

Le voci di corridoio riferi-
vano di un’opposizione inter-
na alla coalizione proprio
contro la lista civica del can-
didato presidente, temendo
un travaso di voti. «Non c’è
stata opposizione interna, so-
lo che non si voleva la mia
barba, la mia faccia. Decide-
remo nelle prossime ora il
simbolo e il nome della lista
civica. In ogni caso la mia è
una lista Pdl e possono convi-
vere anche due leader: uno,
quello nazionale, che non è
candidato; l’altro, il candida-
to alla presidenza». Il riferi-
mento è al nuovo simbolo del
Pdl che riporterà lo slogan
«Berlusconi per la Liguria».

Prosegue: «Posso verifica-
re la crescita di consensi gior-
no per giorno, nei mercati. Il
mondo cambia e la sensazione
che per me vada molto meglio
anche rispetto a dieci anni fa.

Ho centrato lo
stato d’animo
dei liguri: fin dal-
l’inizio il mio slo-
gan è stato “La
Liguria merita
più lavoro” e dal

vostro sondaggio risulta che
proprio la mancanza di lavoro
è il problema più sentito dai
cittadini». Nessun problema
sui dati relativi alla conoscen-
za del candidato (94% Burlan-
do, 86 Biasotti) e alla fiducia
in lui (Biasotti 34%, Burlando
42)? «Per me sono dati ecce-
zionali, considerando che Bur-
lando è il presidente in carica
e io sono fuori da cinque anni -
risponde Biasotti - Essere par-
lamentare ti fa dimenticare
dal territorio».

L’ultima battuta è per
l’Udc che ha firmato l’accor-
do con Burlando: «Ha fatto
autogol».  [ALE. PIE.]

CENTRO
DESTRA

45,5%

Gli interventi
dalle sedi
dei partiti

Il centrosinistra in
Se si dovesse votare in questo 
momento, chi sceglierebbe 
tra i partiti? 

Il Popolo della Libertà

Partiti Politiche
2008

Lega Nord

Lista Sandro Biasotti

Partito Democratico

Udc - Unione di centro

Di Pietro - Italia dei Valori

Verdi

Sinistra, ecologia e libertà

Rifondazione-Comunisti italiani

Lista civica-Burlando

Altri partiti

Totale generale

Altri centro-destra

30,5%
8%
6%

1%

3%

34%

4,5%

1%

1%

3%
2%

6%

100%

Totale centro-sinistra 48,5%

Totale centro-destra 45,5%

Europee
2009

Intenzioni di voto
Regionali 2010

34,4%
9,9%

-

-

5%

29,8%

8,6%

2,3%

3,9%
-

6,1%

100%

49,6%

43,3%

36,7%
6,8%

-

-

3,8%

37,6%

4,9%

3,7%

-

6,5%

100%

50%

43,5%

Fonte: ISTITUTO PIEPOLI S.P.A.
Partners - LA STAMPA

vantaggio di 3 punti

SUCCESSO PERSONALE

«Il 47% per me è un dato
eccezionale nonostante

fossi fuori da 5 anni»

I DEMOCRATICI

«Abbiamo ottenuto
buoni riscontri, sarà

la spinta per vincere»

Claudio Burlando

“Il clima di incertezza?
Stimolo per lavorare”

Il presidente uscente Claudio Burlando: «La coalizione è forte»

E
lezioni regionali. Il son-
daggio commissionato
da La Stampa all’auto-

revole Istituto Piepoli rappre-
senta sicuramente una svolta.
In questo senso. A 50 giorni
dall’appuntamento con le urne
si ha già un quadro, molto at-
tendibile, sugli orientamenti
dell’elettorato. E alcune strate-
gie dovranno essere riviste.

Il centrosinistra è in van-
taggio di tre punti, ma Burlan-
do non può essere del tutto
soddisfatto. L’accordo con
l’Udc, che pure resta determi-
nante nell’equilibrio della con-
tesa, non dà alla coalizione tut-
to lo sperato valore aggiunto.
Il partito di Casini si ferma al
3%, distante dalle posizioni
raggiunge in occasione delle
Politiche 2008 (3,8) e delle Eu-
ropee 2009 (5). La diaspora,
con conseguente emorragia
di voti, pare già cominciata.
La stessa cosa succede al-
l’estrema sinistra dello schie-
ramento. Dove chi ha conte-
stato l’alleanza con i centristi
andrà ad aumentare il nume-
ro dei non votanti. Solo così si
spiega il deludente risultato
di Verdi, Comunisti, Rifonda-
zione, Sinistra ecologia-liber-
tà che otterebbero, tutti assie-
me, un non esaltante cinque
per cento. Per non parlare del-
la lista civica del presidente
uscente che si fermerebbe al
2%. Una percentuale bassa
che può essere spiegata così:
Burlando ha cercato anche
candidati «trasversali», alcu-
ni provenienti dal centrode-
stra, e l’elettorato evidente-
mente mostra di non gradire.

Il suo sfidante, che ha sem-
pre garantito i suoi seguaci di
essere in vantaggio, deve fare
buon viso a cattiva sorte. Il
sondaggio dell’Istituto Piepoli
lo dà perdente nella somma
dei consensi ottenuti dalla due
coalizioni, ma lo indica vincen-
te nel confronto diretto con il
rivale. Ecco perchè Sandro
Biasotti insiste nel voler vara-
re la propria lista civica che a
Roma non vogliono perchè se
trionfo sarà (e in tutta la peni-
sola, mica solo in Liguria) deve
essere ascrivibile al Pdl di Sil-
vio Berlusconi.

Sandro Biasotti

“Risultato lusinghiero
e un trend in crescita”

Sandro Biasotti si ripresenta dopo l’esperienza da parlamentare

LISTA CIVICA

«Da vecchio esperto
di campagne elettorali
ne prevedo il successo»

I commenti dei protagonisti dopo il sondaggio La Stampa-Istituto Piepoli sulle elezioni regionali
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